
  

Con la tabella che proponiamo in questa pagina cerchiamo 
di dare risposta sintetica ai tanti quesiti che ci sono giunti 
a proposito delle modalità con cui effettuare la raccolta 
differenziata. Ovviamente, come i tecnici del Conai sotto-
lineano, si tratta di informazioni standard, sicuramente 
valide nella stragrande parte delle situazioni, anche se su 
alcune problematiche non tutti i Comuni o le aziende che 
curano la raccolta operano secondo le stesse modalità. 
(come ad esempio l’inserimento dei contenitori in tetra-
brick nella carta). Per questo, in caso di dubbi specifici, 
essendo la nostra rivista distribuita in tante regioni diver-
se e dunque non potendo noi garantire l’uniformità dei 

Indicazioni utili PER TuTTI
ma verificate nel vostro comune

comportamenti, è bene rivolgersi alle rispettive aziende 
per verificare i dettagli. Qui di seguito vi proponiamo poi le 
risposte ad alcune domande più specifiche contenute nelle 
lettere che abbiamo ricevuto:

• Le pellicole plastiche a contatto coi cibi dove vanno mes-
se? E se ci sono ancora tracce di cibo vanno pulite?
Le pellicole plastiche - pulite - possono essere conferite 
nella raccolta della plastica. Nel caso però in cui siano 
sporche o non facilmente lavabili vanno nel rifiuto indiffe-
renziato.

• Le vaschette di polistirolo per carne e formaggi vanno 
nella plastica? Anche queste vanno comunque lavate?

Il polistirolo va nel raccoglitore della plastica. Nel caso in 
cui sia  sporco di residui di cibo non facilmente asportabili, 
va nel rifiuto indifferenziato.

• Il materiale che viene usato per i pacchetti dei biscotti 
va nel rifiuto generico?
Generalmente si tratta di un imballaggio poliaccoppiato, 
ossia composto da più materiali (plastica, carta, allumi-
nio, ecc.) che va conferito nel raccoglitore specifico,  a se-
conda del materiale prevalente di cui è fatto (indicato sul-
la confezione). Nel caso in cui i materiali del pacchetto 
siano separati,  per es. plastica (involucro esterno) e carta 
(involucro interno) possono essere conferiti rispettiva-
mente nel raccoglitore della plastica e della carta.

• La carta che avvolge cibi come i formaggi  morbidi dove 
va buttata?
In linea di principio la carta per i formaggi va nel raccogli-

tore della carta. Ma se non è  facilmente ripulibile dai resti 
di cibo, come probabilmente avviene in questo caso, va nel 
rifiuto indifferenziato.

• I tovaglioli o i fazzoletti di carta, dopo l’uso deve vanno 
messi? Vanno lo stesso nella carta?
Quando sono stati usati  e quindi sono sporchi di residui di 
cibo o altro, vanno nel rifiuto indifferenziato. Stesso ra-
gionamento vale per esempio per i cartoni della pizza 
sporchi di cibo. Nella raccolta differenziata di carta e car-
tone, quella  che può essere avviata a riciclo, va soltanto 
materiale non “inquinato” o contaminato da residui orga-
nici.

• Sacchetti della pasta e involucri delle merendine vanno 
nella plastica?  Sì, essendo composti di materiale plastico, 
generalmente un film plastico, possono essere conferiti 
nel contenitore per la plastica.
 

Guida alla raccolta differenziata
Vediamo, per le principali sei tipologie di imballaggi, quali sono i prodotti che si possono 
raccogliere in via differenziata e in che cosa si possono riciclare secondo le indicazioni del Conai. 
Il cittadino poi dovrà fare riferimento al proprio Comune o alla propria aziena municipalizzata 
per sapere nello specifico quali materiali raccogliere.

ACCIAIO

ALLUMINIO 

LEGNO

PLASTICA

VETRO
CHE COSA DIFFERENZIARE 
• Carta e cartoncino
• Carta per usi grafici, da disegno e per fotocopie
• Giornali e riviste
• Libri, quaderni, opuscoli
• Sacchetti di carta
• Cartone ondulato
• Scatole per alimenti non sporche
• Scatole per detersivi e scarpe
• Astucci e fascette in cartoncino

Attenzione:  
- appiattire scatole e scatoloni
- �Non introdurre tovaglioli o bicchieri di carta sporchi, carta 

oleata o plastificata. 
- �Informarsi dalla propria municipalizzata sulla possibilità di 

introdurre i tetrabrik 
LA CURIOSITÀ
Il 90% dei quotidiani italiani è stampato su carta riciclata
IL CONSORZIO Il consorzio che organizza e garantisce l’avvio 
a riciclo e recupero degli imballaggi a base cellulosica è il Co-
mieco - www.comieco.org   

CARTA E CARTONE

CHE COSA DIFFERENZIARE
• Lattine per bevande
• Vaschette e contenitori per la conservazione 
     e il congelamento dei cibi
• Foglio di alluminio da cucina, involucri cioccolato,   
     coperchi yogurt
• Bombolette spray per deodoranti, lacche per capelli o panna
• Scatolette per alimenti (carne, legumi, tonno,  
     cibo per animali)
• Capsule e tappi per bottiglie di olio, vino, liquori, bibite
• Tubetti per conserve o per prodotti di cosmetica

Attenzione: 
risciacquare i contenitori da eventuali residui di olio e di cibo
LA CURIOSITÀ 
Le caffettiere prodotte in Italia (7 milioni) sono in alluminio 
riciclato. Occorrono 37 lattine per fare una caffettiera
IL CONSORZIO CiAl organizza e garantisce su tutto il territo-
rio italiano l’avvio a riciclo e recupero degli imballaggi in allu-
minio - www.cial.it  

CHE COSA DIFFERENZIARE
• Contenitori per alimenti  
• �Bombolette spray per alimenti e prodotti per l’igiene 
     personale
• Chiusure metalliche per vasetti di vetro
• Tappi a corona applicati sulle bottiglie di vetro
• �Scatole delle confezioni di biscotti, cioccolatini, caramelle, 

dolci e liquori

LA CURIOSITÀ
Il peso di 19mila barattoli in acciaio per conserve basta per 
produrre un’auto
IL CONSORZIO  Il Consorzio Nazionale Acciaio (Cna) orga-
nizza e garantisce su tutto il territorio italiano l’avvio a ri-
ciclo e recupero degli imballaggi in acciaio - www.consor-
zio-acciaio.org.

CHE COSA DIFFERENZIARE 
• Scarti leggeri insieme alla frazione organica
• �Mobili, armadi, sedie, tavoli rotti: ai centri di raccolta 
     differenziata oppure alle isole ecologiche o ritirate 
     tramite il porta a porta

LA CURIOSITÀ
Con il riciclo di 30 pallet si ottiene un armadio
IL CONSORZIO Il consorzio che organizza e garantisce l’avvio 
a riciclo e recupero degli imballaggi di legno è Rilegno - www.
rilegno.org  

CHE COSA DIFFERENZIARE 
• Contenitori in vetro
• Bottiglie e bicchieri
• Vasi e vasetti
• Flaconi e barattoli
• �Attenzione: non introdurre materiali diversi, come 
     ceramica, porcellana, specchi, lampadine

LA CURIOSITÀ
Il 60% delle bottiglie prodotte in Italia è fatto con vetro 
riciclato
Per una bottiglia di vino da 350 grammi servono 350 gram-
mi di rottame di vetro
IL CONSORZIO Il consorzio che organizza e garantisce l’avvio 
a riciclo e recupero degli imballaggi in vetro è il Coreve - www.
coreve.it  

CHE COSA DIFFERENZIARE
• �Tutti gli imballaggi indicati con le sigle PE (polietilene), 
     PP (polipropilene), PVC (cloruro di polivinile), PET 
     (polietilentereftalato), PS (polistirene)
• Bottiglie di plastica per acque e bibite 
• Tappi di plastica
• Flaconi per detersivi, detergenti e shampoo
• Sacchetti per la spesa
• Pellicole
•� Vaschette

Attenzione: 
Gli scarti non devono avere residui alimentari o di sostanze 
pericolose; meglio sciacquare i contenitori e schiacciarli in 
senso orizzontale.  
LA CURIOSITÀ
Con 67 bottiglie di acqua si fa l’imbottitura di un piumino per 
letto matrimoniale
IL CONSORZIO Il consorzio che organizza e garantisce l’avvio 
a riciclo e recupero degli imballaggi in plastica è il Corepla - 
www.corepla.it


